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PntMl|Mdoiie 
Arc/-/ettera 
per Prodi 
•Cara professor Prodi ho fiducia in 
lei perché non corre conilo qual­
cuno ma per qualcosa, ed è un 
qualcosa' su cui potrebbe non es 

sete impossibile trovare un comu­
ne terreno d incontro a Sono le 
prime ngrte della lettera che Nevio 
Sahmben), segretario generale di 
Arci Nova, fra le più ricche ed effer­
vescenti realtà associative operanti 
In Italia sul terreno culturale, ha vù' 
luto inviare a Romano Prodi, che 
molti indicano quale possibile ter-
dadi uno schieramento progressi-
sta. -Come lei ben sa - spiega Sa 
limbeni - il problema non è Berlu­
sconi o la sua demonizzazione, 
ma il progetto di socfefcì duale bru­
tale e marginaltzzanie che lui rap­
presenta cosi bene, la sua idea to­
talizzante di un mercato non uma­
no e senza regole il disprezzo per 
la cittadinanza attiva e la parteci­
pazione (meglio avere dèi tele­
spettatori'), le semplificazioni sulla 
ricerca di uno stalo sociale rinno­
vato che non può prescindere da 
un nuovo rapporto tra società (chi 
paga e per che cosa'}, mercato 
(compreso quello no-profit) e 
nuovi rapporti sociali non monetiz­
zabili» Solo accennati, sono i temi 
su cui Arci Nova (che l'aggregazio-
ne di un «peto democratico»di laici 
e cattolici ha già tentato di costrui­
re, e con successo, con i suoi 5500 
circoli nelle «cento città, italiane) 
gradirebbe discutere con ftodl In­
siste Intatti Salimbenl "MI piace­
rebbe che non ci desse per acqui­
siti o sottovalutasse quello che oggi 
rappresentiamo llmondodellas­
sociazionismo, del volonlanato e 
della cittadinanza attiva non ha ptu 
portavoce di parte Ha ormai una 
dimensione una stona, una sog­
gettività grande ed autonoma» 

•KSHHL™~~. 
Morti di freddo 
e dì burocrazia 
Sono drammatici, per ceni versi di­
sperati i toni dell appello lanclatoa 
Torino dalla •Associazione Barto­
lomeo. & C •. un gruppo di volonta­
ri ohe da anni ha scelto di tendere 
Ulta mano agli ultimi - barboni, 
senzacasa, sbandali etilisti - nello 
sforzo di salvarli dalla totale deriva 
«L omissione il mancato interven­
to, t indifferenza sono complicità 
alla corruzione e all'Illegalità molle 
volte condannate solo a parole 
Troppi uomini e donne muoiono 
oggi sul fronte della nostra imiifte-
renzo Le loro storie accendono 
per un attimo l'attenzione Poi tutto 
toma come prima» Qualche gior­
no (a Martino un ex operato di 73 
anni, frequentatore abituale degli 
androni della stazione di Porta 
Nuova è morto assiderato e for-
s anello Investito da un'auto Lia 
Varesto Instancabile animatrice 
del gruppo denuncia le omissioni 
che hanno originalo questa enne­
sima tragedia -Non sarebbe acca­
duto se l'uomo avesse potuto di­
sporre di una casa, di una stanza in 
difillo In un alloggio popolare Fin 
dal W lo avevamo chiesto A lui 
non f> mal stata assegnata, ad aftn 
rischia di perfino di essere tolta, E 
Intanto cresce il numero di quanti 
dormono oll'add laccio Solo I altra 
notte ne abbiamo soccorsi IT ma­
iali tossici vecchi soli ex psichia 
tnzzati ex detenuti allo sbando La 

Suola del giovani è in aumento. 
ol votonlan non ce la facciamo 

più In troppi fingono di non vede­
re e non sentire E invece non e e 
tempo da [lorderò li freddo uccide 
non meno di quanto uccidano la 
buiocraziae I indifferenza» 

Obiettori „ 
Un libro bianco 
a Montecitorio 
L Hitidcgu atozza di comportamen­
ti quando non addirittura I apeno 
sabotaggio da porte del Ministero 
della Difesa nei confronti dell obie­
zione d i cose ic-nza e del servizio ci­
vile sono il trina del libro bianco 
presentato qualche giorno fa a Ri) 
ma nei locali della Camera nel-
1 ambilo della campagna "Venti di 
pene» // mifiitJWem del Sito 
(questo Il titolo del volume, che 
(ino essere richiesto agli organizza 
lu i (Mia campagna. Via CE Vi­
co 22. OOlBfi Roma, tei 3212242) 
contiene i risultati di una ricerca 
durala quattro mesi e si nlertsce in 
partii nlare ali ultimo anno di ge-
«tlone del minislero della Difesa, 
periodo in cut sono stati riscontrati 
t documentati numerosi casi di 
obiellon 1 cui dirlltl sono siati violali 
e di enti di servizio civile messi nel­
la (.(indizione di non poter svolge­
re adeguala mente i loro compili 
Istituzionali Documentazione as­
sai ullle a sollecitare la ripresa di 
una seria revisione legislativa dcl-
I Intera rnalerin 
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L'ANNIVERSARIO. La strage alleata nella città tedesca e la coscienza della Germania di oggi 
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Neonazisti 
sottochiave 
Kohl vuole 
la riconciliazione 
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Notte di fuoco a Dresda 
13 febbraio 1945. Dopo Auschwitz, la Germania celebra 
l'anniversario della calastrofe di Dresda, rasa al suolo dal 
bombardiere Harris», unico generale britannico non de­
corato alla fine della guerra Scelse deliberatamente di 
colpire i civili: il numero dei morti rimase incalcolabile La 
ricorrenza riapre inevitabilmente i dilemmi morali e ripro­
pone ai tedeschi la domanda capitale sulla fine della 
guerra fu capitolazione o liberazione' 

OftL MOSTRO CORRISPONDENTE 

a M M I O M W I 
'La scintilla che Ita mento di Dresda coslnnge in un t i BERLINO 

acceso l'incendio è slata provocata 
da noi e su noi è ricaduta recrimi­
nare non ha senso e impedisce so­
lo la riconciliaztone» Herbert Wa­
gner. il borgomastro della Dresda 
di oggi, sul passato non ha dubbi e 
pronuncia parole che vorrebbero 
essere definitive 

Due settimane la la Germania. 
con il resto del mondo, ha comme­
moralo il cinquantesimo anniver­
sario della liberazione di Ausch­
witz, oggi vive fa vigilia di un'altra 
ricorrenza, quella del bombarda­
mento prò devastante e crudele 
ma i vissuto dagli abitanti di una cit­
tà tedesca Altre date verranno, li­
no al 9 maggio, quando. Ira meno 
di tre mesi, l'opinione tedesca e l'e-
stabtishmenl di Bonn si troveranno 
a fare i conti con l appuntamento 
più difficile di questi (empi di cin-
quantenan, quello più ammantalo 
di ambiguità la line della seconda 
guerra mondiale rappresentò per 
la Germania la Capitolazione o la 
Liberazione? E una discussione 
vecchia quasi quanto la Repubbli­
ca federale ma, nonostante una 
onestissima presa di posizione del-
lex presidente della Repubblica 
Richard von Welzsacker esatta­
mente dieci anni la è ancora aper­
ta e controversa. 

U MlrWMin del tadneM 
Che posto debbono avere nella 

stona (e nella coscienza della Ger­
mania d oggi) le enormi sofferen­
ze che le ultime fasi della guerra 
I occupazione da parte di quanto 
eserciti nemici, le amputazioni ter-
ritonall e le susseguenti bibliche 
migrazioni dallest causarono nel 
popolo tedesco? In che rapporto 
vanno viste con quanto era awe 
nulo prima? Auschwitz ha tolto allo 
Germania lldlrltlo alluno' 

U ricorrenza del bombarda-

certo modo, ad anticipare le rispo­
ste Le Ire incursioni che tra la sera 
del 13 e il pomenggto del 15 feb­
braio 1945 raserò completamente 
al suolo quella che con il suo cen­
tro baiocco forse era la più bella 
citta tedesca abitata da 650mila 
persone più una impressionante 
massa di profughi (uà 200 e 
500mlla) non furono certamente 
un allo di guerra «normale» Si trat­
to di un bombardamento terroristi­
co deliberatamente volto contro la 
popolazione civile com'è staro di­
mostrato (se ce ne fosse stalo an 
cera bisogno) dal recente ritrova 
mento di piani del comando bri­
tannico dai quali nsultano esplici­
tamente esclusi dagli obiettivi lo 
scalo ferroviario e I unica fabbrica 
di qualche nlevanza esistente In 
città 

Si può discutere se l'operazione 
abbia comunque avuto un - alme­
no minimo, almeno indiretto - si­
gnificato militare nel senso classi 
co del termine Alcuni ntengono di 
si già alla fine della prima guerra 
mondiale gli esperti di guerra ae 
rea inglesi avevano sostenuto l'uti­
lità dei bombardamenti a tappeto 
di zone abitate da cmh allo scopo 
di mettere in crisi il lavoro nell in­
dustria bellica de) nemico di crea­
re dllficollà logistiche costringendo 
alla tuga masse di profughi e di de 
moralizzare le truppe al fronte Ali 
corché nel febbraio del 45 II desi' 
no della guerra apparisse già se­
gnalo, queste •necessita» sussiste­
vano tutte 

Non e è dubbio però che I ope­
razione (u organizzala e condotta 
in modo tale da provocare delibe­
ratamente distruzioni e uccisioni 
comunque sproporzionate alla sua 
presunta utilità Nella prima Incur­
sione dalle 22 03 alle 22 28 del 13 
febbraio furono impiegati 243 
bombardieri Lancaslere 529 kiro-

no quelli della seconda ondata, tra 
1123e 11 55 in tutto i britannici 
sganciarono 1500 tonnellate di or­
digni esplosivi e 1200 di ordigni in 
cendian, cui vanno aggiunte le 500 
tonnellate sganciate il gramo dopo 
da 311 «fortezze volani» america­
ne 

La dimensione stessa dell'attac­
co e il fatto che la citta (osse piena 
di profughi spiegano perche non 
sia mai slato possibile accertare il 
numero delle vittime* si parla di 25 
0 35mlla, ma i cadaveri contati uffi­
cialmente. e bruciati collettiva­
mente sulla piazza del mercato In 
un rito orribile ma Inevitabile per il 
rischio di epidemie, furono 6 865 I 
resti di tutu gli altn si Dovano anco­
ra nelle cantine e nei rifugi sotterra­
nei che non fu mai possibile rag­
giungere Dresda è stata ncostniila 
sui suoi morti 

Bombardamenti a tappeto 
Altre città della Germania verso 

la fine della guerra furono bombar­
date a tappeto con decine di mi­
gliata di vittime Wtlrzburg, Pfor-
zheim (Igmila morti il 23 febbraio 
45), Potsdam, e Amburgo, già nel-
1 estate del '43, era stata colpita m 
modo (orse ancora più duro Ma in 
nessun altro luogo apparve eviden­
te come a Dresda la natura terrori­
stica dell'operazione, effettuata 
puma con bombe destinate alle 

«ose», la splendida architettura 
barocca del centro cittadino e poi 
alle persone gli ordigni che provo­
cavano incendi immani tempeste 
di fuoco che inghiottivano chiun­
que si trovasse all'aperto e brucia 
vano perfino le cantine e i nfugi 
Un onore wihito, calcolato 

È stona nota i dubbi morali sul 
bombardamento di Dresda non 
sono diffusi solo in Germania 
L uomo che lo ordinò Arthur Tra-
vers Harris. BomoerHams fu l'uni­
co generale bntannico a non esse­
re decorato subito dopo la guerra e 
quando, nel 91 ci fu una specie di 
riabilitazione postuma con I ere­
zione di un contestaUssimo monu 
mento a Londra, le proteste furono 
molto dure anche in Gran Breta­
gna 

Le polemiche si naccendono in 
queste ore, al di là dei buoni pro­
pesili e dei nu di riconciliazione 
Da una parte si sentiranno te solide 
ragioni di chi da posizioni nient af 
fatto sospette come ad esempio lo 
storico Amulf Banng, sottolinea 
che il bombardamento indiscnmi 
nato fu un crimine «non più legge­
ro per il latto che i tedeschi aveva 
no commesso cnmini orrendi» 
Dall altro I sentimenti di chi. al di là 
della pietà, non nesce a dimentica 
re che e era stato un prima. Che 
Dresda sarebbe ancora in piedi 
se 
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lacamaMnadal 
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FEMMINISMO 

D fascino 
indiscreto 
della destra 

M M M M u M M O M N I 
ai Avolteilsilenzioèpiùrumorosodellepaii)-
le Per il silenzio del femminismo sulla svòlta a 
destra del paese è stato certamente cosi, anche 
se torse non proprio di silenzio si tratta. Legen-
dona, rivista di libri In edicola con Nadonne di 
febbraio, pubblica una sene di interventi sul li­
bro di Victoria De Grazia Le donne del regime fa­
sciar) (Marsilio) con spunti di riflessione sulla 
destra storica che possono illuminare alcune 
questioni dell'oggi La chiave senza dubbio più 
stimolante è quella proposta da Anna Rossi Do­
na che rilegge alcune importanti ricerche (An-
naBravo,MichelaDeGorgio TimMason,Luisa 
Passerini, Manuccia Salvato alla luce della ca­
tegoria dell'ambivalenza, attraveiso la quale e 
possibile considerare il rapporto tra le donne e 
il fascismo fuon da una vslone di tipo pura­
mente vitumishco-rlwendicaùvo Le donne, in­
fatti, sono prese in considerazione come sog­
getti, né fuori ne dentro i ambigua categoria del 
consenso», e in quanto tali interattive con le 
politiche del regime Punto di vista che consen­
te di non nmuovere, per esempio il nesso (at-
tuabssrrno) tra uniformazione portata dalla cul­
tura di massa e crescita del processo di indivi­
duazione femminile, lo scarto tra I indecisa mi­
soginia del fascismo e la tardiva cancellazione 
del femminismo di età liberale, che fino a un 
certo punto si confuse con la propaganda mo­
dernizzante del regime la doppiezza del famili­
smo che con la guerra cambio di segno rove­
sciandosi in opposizione al fascismo 

Su Paiples Méditerrantens a 67, dedicato a 
•L'Halle postmoderne» Anna Mana Crispino 
analizza invece I ultimo quindicennio spiegali 
do come II femminismo italiano sia entrato in 
rotta di collisione con la sinistra, alla quale il 
pensiero della differenza ha nmproverato una 
sostanziale complicità con I ordine simbolico 
dato che tdenuhca e confonde la donna con 
luomo Alla line degli anni Ottanta la risposta 
del maggior partilo della sinistra Italiana (il Po-
Pds) è stata un tentativo di assumere analisi e 

io della differenza Ne è nsultato una 

sorta di cortocircuito proprio mentre la politica 
italiana cadeva nel precipizio di Tangentopoli e 
della politica spettacolo dal quale la sinistra è 
uscita sconfitta 11 saggio si chiude con una n-
chiesta di esame proprio di quella, sconfìtta 
perchè se certamente il femminismo non può 
assumersela. idèhWicandosI con lasinistra non 
putì neppure considerarsene estraneo 

Sulla stessa rivista, Lucetta Scaraffia conside­
ra l'altra faccia della medaglia, e cioè l'ascesa 
della destra e la •combattrviià individuale e vo­
lutamente asessuata» delle donne che vi si rico­
noscono, incarnando (di nuovo un ambivalen­
za?) il monto dell'emancipazione e della mo­
dernizzazione della politica Qui, il risultato è 
una curiosa inversione di ruoli, quasi che cia­
scun onore della scena politica assumesse imio-
lonlanamenle la funzione dell'altro Lugua-

Illianza. storicamente collocala a sinistra, è in­
atti diventata inatangtbUe da un femminismo 

che vi si è opposto in nome della differenza, e si 
è andata realizzando a destra dove la familiarità 
con questo concetto è per definizione piuttosto 
scarsa 

Le contraddizioni tuttavia, non vengono sol­
tanto per nuocere Su Interpretazioni Knéenzio-
sen 1, neonata rivista di Ediesse, Lidia Menapa-
ce sembra suggerire di lavorarci si dichiara In­
tarli senza prevenzioni circa la possibilità di 
aprire un dtscorso su singoli progetti di legge 
con donne di Forza Italia Alleanza Nazionale, 

Kppi cristiani sorti dalla disgregazione della 
Mentre è decisamente contraria al «qualun­

quismo femminile» delle sintesi generali farle -
come si usa due - in quanto donne, cancellan 
do ogni autonomia di percoiso 

Infine Franco Angeli pubblica un numnqua 
demo del Grifi, Donne nella politica, a cura di 
Grazia Colombo Contiene saggi e ricerche, tra i 
quali vorremmo segnalare le riflessioni di Man­
na Piazza circa un altro (apparente) parados­
so In Italia la fasemcuiledonrtedovevanome-
rifare I emancipazione insomma dimostrare di 
valere abbastanza per poter stare in politica, è 
Unita proprio mentre era m atto il pnmo tentati­
vo di applicale le «quote- che cosi si è risolto in 
un boomerang di autosvalutazione Dove l'uso 
dei ° pan opportunità ha prodotto non valore 
ma «disvalore aggiunto» Aiuto' 
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I TRENTENNI DI TONY BLAIR, 
ARRIVA IL DECALOGO 

PER UNA NUOVA SINISTRA: 
Primo: non imitare la destra 
Secondo; pensare in grande 

Terzo: non farsi abbindolare 

Cornford, Hewitt, Miliband, Misti roli 
In edicola e in libreria il numero di febbraio 

DONZELLI EDITORt ROMA 

C'È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 

C'È CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 

C'È CHI LEGGE E SCRIVE 

C'È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELUN SELAE è una rivista di cultura, poesia e lettere 
che può interessare solo a 2 di quesh gruppi 
Quelli più a sinistra. 
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